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DALLA CAPITALE 
La ripresa dei lavori parlamentari 

~- Mbroora alla vioe-pre^idenza. 
Róma 5 — 11 If'raoassa, dopo aver 

diofaiarato pretottturù o fantastiche le 
liste di candidati ministeriali agli uf­
fici di proBÌdon2a, aggiungo che nulla 
venne dooiso.' L'unica candidatura si­
cura, da parte dei Ministero, è quella 
di Maroorapor uno dei posti di vice. 

— E" ritornato il ministro Cocoo-
Ortu 0 bonteW Itfisgameate con Zaaap-
détIlV 

— Sonnioo ha convboato i suoi a-
mici a Montecitorio por lunedi mattina. 

|l Re ài moniimento a V. E. 
4o,m«,.6„-7-.Il He, i^cooippagnato dal 

génèràiló''ÌÌri>sati,staina'jia,vi8i|6.la atatua, 
equestre del monumento 'di Vittorio 
Emanuale ohe si sta modollando nel­
l'antico Teatro" Corea in via Pontefici. 

Un inóidento in aùtemobile. 
Roma 5 — 1 Sovrani fecero oggi' 

usa gita io aotomobiJa per ì Casitelli,-
traversarono Albano e Genoano e si di-

"reSsero a Roma por via Cecchlna, 
quEisdò le ruote dell'automobile si af­
fondarono nel terreno, onde fu impos-
s|t;ile prosoguiro. I Sovrani e il seguito 
dq'vi>ttero òootinuare la strada a piatii 
sipo alla 8t{iziono di Fratocchie. 

Lfr entrata erariali in aumento. 
Roma 5 — La entrate principali 

dall'erario nel febbraio scorso aumen­
tarono'di 3,130,073 di lire in confrofito 
a quelle verificatisi nello stesso periodo' 
dar 1901. 

In tutto 11 oorrento esercizio l'erario 
introitò in più lire 23,891,888 in con-
(eoota dallo stesso periodo dell'esercizio 
jurijMdante. • '' 

/il.Congresso storioo rinviato. 
Roma 6 — Il Comitato poi Congresso 

'mierSAxiQiiaSifài «oienzs storiche, ha 
deliberato di rinviare il Congrosso e 
riqietlKtro. frattanto i, propri poteri nelle 
mani dal ministro della pubblica istrur, 
ziOBaia.'del sindaco di Koma, offician­
doli jl^;Vol()re, .snUaJor.0. aatorità, iara-
appello alia concordia a al buon volere 
di tutti, ricomponendo il Comitato nel 
madOrOhecFodoranno migliora a pron-
déndO'.i)uella altre risoinzioni che ri-
terrailoó attA ad assicurare il buon 
eaita dal Congrasso. 

iNasi e< Colonna hanno accettato l'in-
catìoó. 
| . l l . , f l i U E 8 T I 0 N E 

DICI FERROVIERI 
Le trattativa col Governo. 

Le sedute dr Ieri della Commissione. 
Roma 5 — Nella seduta di stamattina 

si'.ooordlnaronci la deliberazioni prese 
cir^a llorgeaico. 

., Al < qu.estDÌ.!f.proposito la Commissione 
dei .CerroTÌeri' riuscì ad ottenere l'ab­
breviamento nelle distanze di tempo 
dai minimi f.i massimi, «he pel perso­
nale attivo Y» in madia dai 20 ai So 
ànfli. é per quallp sedentario dai 25 ai 
30, con periodi,Intermedi di uno, due, 
tro e quattro anni, incominciando dai 
più bravi. 
.^•Par effetto dal nuovo organico, il 
personale inferiore (spociaimente guar­
diani, cantonìari, manovali, manovi-a-

tori) potrà avoro in un dato periodo di 
tempo dogli aumenti senza distinziono 
0 non ossero abbandonato comò è stato 
fin qui, tanto da vedere dai guardiani, 
dopo 15 0 18 anni, ancora colla paga 
minima di lire 1,50 al giorno. 

Si raggiunsa puro l'accordo sulle 
competon/ìe aooessom tanto .pai per­
sonale di macchina quanto per quello 
viaggiante, ottenendo miglioramenti a 
par l'uno o por l'altro con nuovi si­
stemi 0 con aumento di assegni in^via 
di esperimento, il cui ris'ìjltato-dbvrà 
poi servire di base, ool nuovo assetta 
finanziario, per una definitiva regola-
mantazlona della materia, socondo pro­
posero gli intarossati. 

Si studiarono quindi lo conseguenza 
finanziario della re.golarizsazione in 
base ai nuovo organico, proposta dalla 
Commissione. 

Nella seduta pomeridiana si discus­
sero le modificazioni al regolamento 
disciplinare ed applicante l'organico; 
modificazioni proposto fino da quando 
il regolamento stesso venne comunicato 
a Milano dall'ing, Cappollo. 

Si venne poi ad accordi su quasi 
tutta quelle modificazioni, coma ad e-
sempio sulle mansioni, sui mutamenti 
delle medesime, sui traslochi, sullo a-
spottative e sullo misuro disciplinari) 
materie ohe provocarono lunga discus­
sione. 

Stasera sul tardi si. è incominciata 
anche la quìstione degli operai dulia 
ofAcine dei depositi e dello squadro di 
rialzo, la quala vonna giii stamana de­
liberata fra i delegati del Governo- ed 
i ferrovieri, propugnandola specialmente 
la rappreseotaoza di quella categoria 
di agenti. 

(i)5) APPENDICE DEL FRIULI 

Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotti. 

' {llìfroduiioM vietata). 
Fuggi l'anima di lei e fu un incal­

zarsi di sogni evocanti gli orrori ohe 
ìq qu^i giorni l'avevano Catta raecapric 
dare ed avocanti con alTetto più acuto 
il p«dro monalito a la sorella. E il 
.vecchio moriva, moriva; lo vedeva 
iSgonizzar in qtiel letto, nell'ostremo 
sospiro: moriva maledicendo a lei e 
djtnnabdola sd nn'osistenza di dolore I 
• E per la visione del morente, cbo 

io un .supremo richiamo delle proprie 
allergie si era levato sul letto con la 
personal soheiatrita e con la minaccia 
Bibiiantegli dalla gola per un'eco orri­
bilmente ingiga&tita in quella stanza, 
che aveva essa stessa avuti dei brividi 
di tecrora nella notte fuggiti coma ad 
.avocar faqtasmi mostruosamente orri­
bili dall'mvisibila; per la visione dolo-
.roaa del yacchio minaccioso nella Voce 
isinistramante stridentegli dalla gola, 
-por terminar netta maledizione a lei, .e 
por ricader poi sul latto come esanimai 

La fine dello sciopero di Napoii. 
Napoli, 5. — Nelle officino dello 

due reti forróvinria e in tutti gli altri 
uffici dalla stazione tutti gli opnpi(i"-
riprosero stiimane i lavori in perfètta 
calma. 

Un'intervista eonTon. Tarati 
Mandano da Aoina, 5, al T^lmpo: 
Lasciai ora. l'on: Turatigli quale mi 

parlò a lungo dallo trattative dai fer­
roviari col Governo. 

L'on. Turati mi fece innanzi tutto 
l'elogio dei suoi compagni della Com­
missiono, i quali sono tutti intolllgenti, 
equilibrati e sereni, disposti a trattaro 
delle questioni anche più gravi con la 
massima obbiettività o temperanza. 

Gli domandai: 
— .Non credi ohe appunta por tale 

' obbiettività e temperanza non tutti i 
ferrovieri siano poi disposti a ratifloaro 
intieramente l'opera dai loro Commissari? 

•rr Non erodo, mi rispose l'on. 'l'orati. 
Il personale ferroviario, parlo di quello 
propriamente detto, che ha uno spirito 
altissimo di soUdarietii e di disciplina, 
accet.terk la nostra opera. Non nego, 
però, che qualche elemento isolato 
possa poi muover protesto; ma rimar­
ranno, isolate come ì loro autori. 

Parlammo quindi dalle intenzioni del 
Governo; o l'on. Turati mi disse elio 
creda roalmonte oho il Governo sia, 
nelle trattative, animata da piena buona 
fede 0 sopratutto dal desiderio di far 
dimonticare o di attenuare !a bi'utalìtii 
commossa con la militarizzazione. 

— E se poi le Sooloià riflutii'isoro di 
adarirtì ai patti stipulati dal Governo? 

— In questo io non posso rispondoi-ti 
perchè non no so nulla Però posso 
dirti la mia impressione, questa : il Go­
verno ha gii! dallo Soeio'tii pioni potori 
por trattare, o sa di avere nello mani 
i mezzi por costringere lo Societii ad 
accetterò, od è gii» proyontivamento di­
sposto a pagare lui, ove occorra, in 
luogo dalle Socistà, salvo la rivalsa 
verso queste ultime. .Ammetto questa 
ultima supposizione a^che porchà, alla 
poggia, il Governo non dovrebbe sob­
barcarsi a tale spasa che per i tre soli 
anni che mancano alla scadenza dello 
Convonzioni, ;• 

1 K, del resto, bi-so'gna anche osser­
vare che la cifra iiott' sarii poi spaven­
tevole, perchè, sa noi molto abbiamo 
chiesto, siamo anche wolto disposti a 
discutere. 

«Noi non portiamo convinzioni a-
.priorìsticba in materia di cifre, ma 
[teniamo l'ermo par quello ohe riguarda 
il priucipio della giustizia, ohe allo 
domando dai forrovieri non può ne­
garsi. . 

— Credi ohe le trattativa dureranno 
ancora lungamente? -

— Credo fioiranno prima della ria-
parliira del Parlamento. 

— .\nohe con le SooietSi? 
— SI, anche con esse, porchò gìk 

pura con osso il Governo tratta gior­
nalmente. Anzi le duo trattative vanno 
dì pari passo. 

— Credi che i vantaggi di queste 
.trattative saranno davvero rilevanti 
pai ferrovieri? 

— Rilevantissimi dal lato finanziario; 
più rilevanti ancora dal lato morale e 
per. quello ohe riguarda 11 rafforza­
mento 'delle loro organizzazioni. 

— Ma allora Io società saranno ro­
vinato ! 

— No, non tanto; ma corto, quantun­
que sui due piedi, non si possano fare 
cifro concrato, si tratterà di una somma 
moLto notevole.. Ma anche la società 
risentiranno qualche vantaggio, perchè 
potranno modificare, semplificandoli; ed 
economizzando, molti..rami dolt'Am'mi-
nistrazione, specialmente la contabilità. 

— Credi ohe, appena finite le trat­
tative, finirà la militarizzazione? 

— Credo di si, anche perchè ormai 
il Governo 6 persuaso che a nulla 
serva, tranne a sprecar.del denari.-

Lo pregai ancora di dirmi qualcosa 
intorno alla famosa circolare segreta. 

— Como vedi — mi rispose l 'on. 
Turati — io non l'ho firmata; quindi, 
come autore, non ti posso dir nulla. 
Ma, appunto come pubblico, posso diro 
che mi foce j'effeito contenesse più che 
la minaccia dello sciopera la espros-
sione del desiderio di non ricorrervi, 
sa non come ad iMima ratio. Quindi 
mi paro assolutamente ingiustificata la 
paura che ne provò il Governo, fino a 
ricorrere alla militarizzazione. 

— E di questa che pensi ? 
— ''inailo a domandare ai deputati]! 

— fece ridendo il mio interlocutore 
— io non lo sono più. 

— Lo sei ancora perchè non ancora 
dimesso, 

— Porche non convalidato. Appena 
convalidato mi dimetterò,- ' 

— R non tornerai mai • più a Mon-
tooitorio? 

1 questo non taccio 
rinchludurmi in un 

— Oh! quanto 
ancora conto di 
oonvento. 

E, stringondoci la mano, ci sepa­
rammo. 

C A T T I V E A R M I . 
Abbiamo già rilevato come la pub­

blicazione della ciroolaro segreta con 
cui i rapprosontanti dei ferrovieri ema­
navano l'ordina di sciopero por il -1 
marzo portasse — so non la completa 
assoluzione — una giustifloaz'ione, ap-
prezzabilo por ogni imparziale, alla ac-
cozionali misura prese dal Governo. Ma 
i reazionari' invoca — lungi dal rico­
noscerò questo — vanno tentando di 
ricavare da tale pubblicazione lo Illa­
zioni più assuria a insieme il più'tristo 
profitto. Parlano pertanto di vergognose 
dedizioni, di-parioolosi oompromassj,solo 
perchè il Govarno si è messo a trat­
tare dirottamento coi' rappresentanti di 
quei ferroviari oho avean maturata la 
gravo minaeola. Oi'aàiai non si pnò'più 
dire òhe l'Italia è in fiamme, né ohe 
siamo sull'orlo del precipizio, visto che 

— grazio a Dio •— i pompieri hanno 
lavorato bene, a il baratro ci ha fatto 
la finezza di tirarsi un tantino più in 
là; ma poiché queste mutate condizioni' 
potrebbero lasciar sospettare una qual­
che benòmerenza negli uotiiini che-
stanno al Governo, bisogna far crederà 
che esse furono ottenute a- prezzo del 
disonore ! 

Somplicemento lo domando à questi 
novelli Mjiroi .P.oroi Catoni, in quale 
altro modo avrebbe essi-saputo rispar-
miaro al paese una cosi grave jattura 
quale sarebbe stato lo sciopero dei far-, 
rovieri. 

«Non si (loTOYa 

dopo un grido che aveva travato nrille 
tenebre in cui affogava ogni cosa delle 
rispondenze, le quali arano stato uno 
stridore in lei infernale por torturo ben 
oltre quelle di cui aveva fin'allor» mar­
toriato; per quella visione d'angoscia 
0 por la maledizione, Ester aveva pro­
vata la vertigine del vuoto, in cui olla 
aveva finito con tal disperazione, che 
ara scattata come esterrefatta. 

No no, no : ora stato un orribile sogno I 
E gli occhi oarchtati di livido fiammeg­
giarono una domanda. Ella, ella aveva 
sognato? E |l gran disordino dolio cose 
parve passai'la la convinzi'oiio agognata! 
Ma nell'aflima poraistetto lo sgomento 
angoscioso e noi oorvellp fu il ritorno, 
come quella sera pressò \\ lotto di suo 
padre. Egli moriva, moriva. E fu tal 
follia in lai, ohe faggi da quella, camera, 
da queU'appar't'ainbnto ' e sali' dà sua 
madre. 

Era in Estar il bisogno di ritornar 
al vecchio, a suo padre morente, No, 
no, non l'avrebbe più lasciato; a costo 
di dover impazzire della stessa fine- di 
lui 0 per la m,alediziono sua, Kd era 
stata fino da sua madre, per averla con 
sé laddove ormai era il suo dovere 
assoluto. Pòi..,. .Ma alla, presenza dal 

giovane bersagliora, riconosciuto il 
fratello: 

— Giorgio! — straziò con pianto 
infinito nella voce, por quello che al 
cospetto di lui improvvisamonto provò 
nell'anima, in cui si sarebbe detto a-
vosso in un attimo terminato quanto 
l'aveva portata-fino su nell'appartamento 
di Àrmanda. 

E dalla voce di lai vibrante più sot­
tilmente che in quella sera in cui a 
Giorgio era giunta per il saluto al Va-
renna e dai proprio nomo proferito da 
Ester, egli ebbe a realtà il dubbio che 
nelle notti innanzi a quella mattina lo 
aveva tormeotato' e con disordini di 
idee lo vinso - nuovamente la foUiA di 
cui aveva.già penato nella vergogna 
dal disonoro per lei, por suo padre as­
sassino, per il proprio noma. Ma fu 
ancora la demenza di quanto dalla carne 
gli riprese or con trafitture acutissima, 
por il ritorno violento in essa di ciò 
che già si ora pervertito nai giovano 
alla voce implorante di Àrmanda; fu 
la' pazzia di ciò che di nuovo fuggiva 
alla' doterminatezza sua per. giungere 
invece a soccorso di quanto lo spingeva 
verso la nuova esaltazione, che,.traendo 
origina dalla, falsa educazione di lu^ 

trattare con Rimile 
gente rea di un sedizioso oomplotto ai 
danni dello S.tato! » 

A parto'che il èoinplotto mirava'al 
riconoscimento di un diritto — il di­
ritto del miglioramento nelle condizionii 
di servìzio — abbastanza legittimo se 
da lungo tempo e Società e Governo 
ne avevano - dovuto ammOittera la sus­
sistenza, è par lu mono curiosa que­
sta pretesa, di' scelta nella qualità dei 
rappresentanti, I l'errovieri non pos­
sono essere rapprasentati che da altri 
Cerroviorì o da persone che par il loro 
mandato amministrativo o politico, ne 
godono la completa fiducia, 0 che vo-
levano, che trattandosi degli interessi 
dal lavoro, il Gov.erno ascoltasse sol­
tanto la voce del capitalo? Quale cri­
terio giuridico od, economióo 'avrebbe 
giustificato una simile protesa ? E quale 
ne sarebbe stato il successo? 

Fortuna che il Governò non si' è la­
sciato ìufluenztir.o da cosi catti vii con­
sigli, ma ha proseguito decisatiicnte per 
quella via in fondo alla qualo soltanto 
la questione potrà avere a risolvimento 
l'augurato accordo e il Governo potrà 
trovare l'adosìonò della democrazia. 

Ed anche è' fortuna che questi, cam-
pio'ni delia c'attiva orittca,"iri dòsi gl'avi 
momenti si riconformiao davanti il Paese 
per quelli che sono sempre stati, 

Por tal modo il Paese si persuade 
ancor più dol boi servizio che rende­
rebbe a sé modesimo qualora — che 
Dio no sporda ogni più esìgua proba­
bilità •— rioascassa ira quella manti 

FEDAMO. 

IL T E L E G R A F T * S E N Z A FILI 

« il pattrloiti^me di G. Marooni. , . 

E' ritornata il marchese Luigi So­
lari, tonento di vascello della ragia 
marina, reduce dall'Inghilterra, dopo 
avervi compiuta la missione affidatagli 
dal Governo presso Marconi. 

La missione — scrìva il Corriere • 
delle Marcite — mirava a due ' scop i | . 
a mattarsi d'aocordo oon Mat^o/ii'p'àr 
garantire i massimi van'taggi' alia-pa­
tria par l'impianto del telegrafo senza 
fili e per ottenere apparecchi por là 
distanza di 200 ohìlomatri con la mi­
nore spesa e la maggior garanzia pos­
sìbile. 

Il Solari, che fu due 0 tre giorni fa 
rlcovuto. in udienza da S. M; il Re, ha 
dovuto superare non'liev'i difficoltà, sia 
di ordina finanziario -ohe te'enìoo, esi-
gondo la Compagnia'lngleaa.c(ìnq^ssio-
narìa di fare alRltalla lo stéssa.l'aODdi-
zioni fatta alla marina iqgleiie, cioò : 
dare gli apparecchi .non di ultimo mo-
dollo, i quali mancano, delle roisentis-
sime modifloazionl introdottevi dall'in-
YOntore; esigere prezzi elevatissimi di 
acquisto, oltre un tributo annuo, par 
ogni apparecchio, di 'varie migliaia di 
franchi ; finalmente l'impeguci por l'Italia 
di non riprodurli e nessun permésso al 
funzionarlo Solari di poter- accederò 
nelle più importanti stazioni telegrafiche. 

Infine poro il risultato della missione 
fu il seguente; 

l. 'glì'apparsccHì saranno,venduti ài 
Governò par un prezzo minora del 
costo in corrispottìvo della comonìca-
zioiio fatta al Marconi del lavoro ase­
guito dalla ragia marina italiana intorno 
alla telegrafia senia fili, jaVot-o che ha 
contribuito in mòdo non ìndifrerànte a 
comunicare traringhiltorra e l'America;, 

inoltre il Marconi si è affètto di 

or lo prendeva in una follia stridontogli 
nella voce o che in Ester passò il ter­
rore d'un pericolo ignoto, al quale sen­
tiva dì noti poter sfuggire a in cui 
ormai comprondova avrebbe finito. li 
la voce di Giorgio proseguiva nella 
condanna, mentre olla trattenuta da 
forza arcana e in un grau tremito con­
vulso non aveva più un movimento o 
non più un accento nall'affanoso respiro. 

La condanna che continuava inoso-
rabile dal fratello e trovava la x>a in 
ogni fibra dell'iufetice, por suscitarvi 
dalle trafitture dolorosissimo fino al 
corvello ! 

E quand'egli ie rimproverò il-delltto 
di suo padre: 

— No, no! — gemette nel pianto in 
cui pareva la misera sciogliersi. 

— Tu, tu Io hai dannato al martirio 
di una esistenza fra la maledizione a 
te e il rimorso dì un delitto compiuto 
a vendetta dell'onora che tu hai car­
pito a lui, a noi! 

— No, no! 
Ma iuesorabilo il giovane continuò, 

ìndìll'orante alla preghiera della sorella; 
anzi la vooo , ,4j. lai pareva incitarlo 
(ioli? c()p<laflna ii} .ciii ogni, sua parola 
inoltrava pqi ; | \ toi;montó al qualo la 

dare la più completa comunicazione di 
tutto il suo lavoro all'Italia, ed è riu­
scito ad indurrò la Compagnia concos-
sionaria a pormettero al Solari di la­
vorare per parecchi mesi sia' nella of­
ficino più sagrate, sìa nelle stazioni più 
importanti, ove l'Ammiragliato inglese 
non ha potato mai entrare, nonostante 
paghi un tributo annuo di lii-é'250,000 
per servirsi dei brevetti Marconi nelle 
navi inglesi ; 

3. sì ebbero apparecchi per costa a 
par navi, per distanze superiori' 'alla' 
richìoata di chilometri SOO, con tutti 
gli ultimi perfezionamenti, per un prezzo' 
molto minore di quello richiesto.duo 
anni' fa, quando gli apparecchi erano 
meno perfetti ; 

4. diritto di riprodurli negli arsenali 
italiani senza alcun tributo di privativa, 
ma con esclusione di costrairlì fiiori 
dei detti arsenali ; ' ' ' 

5. Marconi, dietro insistenza dol So­
lari, ha concesso dì ritirare alle' 'Co^-
pagiiie inglesi la concessione' di 'usu-

disgraziata' sentiva di mancare. E ' t ra -
csìnato dalla pazzia, spronato ad' osso 
ossa anche da quanto moveva'alla con­
quista intera di lui e che fino a non 
molto innanzi presso Àrmanda gli s'ora 
combattuto con lotta indefinibilmente 
dilanianto : 

— Ma tu, tu non continuerai, no, a 
far mercato dì te stessa, dal tuo corpo, 
dai tuoi baci. No! 

' E disse con-tal accento a tale lampo 
fu dalle pupillo di lui,, che Ester rab­
brividì dì terrore. 

Fu la paura della fine per quello 
sguardo; fu la paura dalia morte par 
quel sorriso, che ìmparoettibìJmeiìte 
sfiorava la labbra di' Giorgio e gli illu­
minava di sinistra luce il volto contratto 

.fu la paura della fine par quell'atto di 
lui rapido. E nello sgomento improv­
viso che la dominò volse gli-ocoiii at­
torno a sé, come corcando, invocando 
aiuto, uno scampo. 

' E il terror della fine par lo stridore 
;,dolla voce dì Giorgio e por il lampeg-
ìglar della pupille di lui vinse su ogni 
|aÌtro santimooto deli' infolìce, che si. 
'TÌtrasso dal fratello coti un acutg grida 
i d'angoscia. 

(Continua). 
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IL. F R I U L I 
{ruire comnercialmento degli apparec­
chi in Italia, garantendo tutti i van­
taggi della prìvativa o del conseguente 
lavoro 0 guadagno al popolo italiano, 
ed ha promosso por iscritto dì fare al 
regio esercito le stesse favorevoli con­
cessioni fatte alla marina. 

UN TRISTE MESE. 
AnnivepMirt melanoonioi. 

Quanti anniversari tristi la storia re­
gistra nel mesa di Marzo! Avvenimenti 
tutti, che ai ripercuotono nell'animo 
nostro, 0 si trasformano in sentimenti 
di dolore. 

Beco ì principali aommarìamente nei 
limiti consentiti da un breve articolo 
di giornale. 

S'apre il mese con la strage di Abba 
Carima dove ottomila italiani nel flore 
deli'etit caddero stretti, in un cerchio 
di ferro e di fuoco, dalle bando scisano, 
od ancora oggi, dopo spi anni, mille e 
millo infelici madri, spose e sorelle, 
piangono ed imprecano... 

< Gloria ed onore alle vittime 1 
Sotto i raderi di Cassmiooiola, nel 

giorno 4 del 1881, un'intera popola­
zione rimaneva in sette secoiftti schiac­
ciata da una formidabile scossa di ter­
remoto,' 

K quattro anni fa, il 8 marzo 1893 un 
colpo di sciabola troncava la vita del 
baldo cavaUere garibaldino e poeta gen­
tile Felice Cavallotti, di questo forte 
campione delia veritii e dei diritti del 
popolo, vero flagellatore dell'immoralitii. 

Presto la salma del poeta-soldato avrà 
degnft sepoltura sul colle di Dagnante, 
luogo da lui designato per dormire in 
pace, ' 

. Li dova dal poggio fiiaeno 
IA vtllt li domlnt e il lago, 
E nnou la sguardo noi vago 
Puriisimo aiaurro del oial. 

Là dova da Angora allo iiole 
A. OD gaudio di (iute giocoado 
Che «oonde dai colli a le sponde, 
CIu «alo da l'onda a l'avol, 

E' pure un santissimo dovere ricor­
dare quegli eroi del pensiero e dell'a­
zione quali furono Monari, Lardi, Balbi, 
Minghetti, Covoni, Veronesi che il 7 
marzo 1844 vanivano fucilati a Bologna 
solo perchè osarono sperare nell'nnitij 
d'Italia. 

-, • • " * " 

Esule, sulla terra da Lui vivificata, 
spirsva nel giorno 10 del 1878 Giù-
seppe Mazzini, il primo che idea l'uuKà 
d'Italia 9 che fu sempre convinto ed 
i&staacabile apostolo dell'idea unitaria. 
Fino al momento dalla morte (linseppe 
Mazzini ai mantenne devoto alla verità 
ed all'onesti contro tutto e contro tutti. 
Pensiamo alla grandezza dell'opera sua, 
che ebbe cosi puro plasma, e riviviamo 
forti dei suoi ideali. 

L'anno 189D, l ' i l marzo, veniva tolto 
alla luca il grande scrittore Cesare 
Cantù, principe degli storici moderni. 
Il Cantù che in vita amò tanto i fiori, 
ha ora la sua tomba sempre ricoperta 
di ghirlande profumate, che l'affetto 
memoro del continuo rinnova. 
. Il 23 marzo 1849 avviene la battaglia 
di Novara, Dovremo rievocare la me­
moria dell'inetto Chzàrnowsky? quella 
del generale Ramorino, fucilato per la 
grave disobbediénza d'aver abbando­
nato la riva sinistra del Po, e conse­
guentemente le posizioni la cui difesa 
«ragli stata confidata per passare sulla 
sporida dèstra dopo ohe gli austriaci 
avevano varcato il Ticino a Pavia? 
Perchè parlare delle fatali impazienze 
dal Parìamaoto, doH'azione deleteria 
dei partiti.in lotta fra loro, doi nemici 
occulti — oh quanti ! — ohe sfruttarono 
il dolore e la vergogna di tutti a sod­
disfazione propria ? 

La storia tarda, ma inesorabile, ha 
già assegnato e colpe e gloria. ' 

A Firenze l'ultimo giorno del marzo 
1850 morivii il più. grande poeta sati­
rico moderno, Giuseppa Giusti, l'uomo 
onesto ed innamorato di ogni bella e 
nobile cosa. Il suo nome rievoca tutto 
un passato di speranza e di timori, di 
sconforti, di amarezze, di ansie e di 
trionfi e di sconfitte, che l'Italia ha 
dovuto attraversare per giungere al 
Campidoglio. 

n Giusti scrisse poesie che per l'ar­
ditezza dei concetti e la libertà di o-
spreasione era al suo tempo, grande 
audacia osare. Co' suoi versi, egli cercò 
sempre di elevare gli animi al culto 
dei nobili affetti e delle opere generose. 

Creatore a principe dalla satira po­
litica in Italia, sferzò i pubblici vizi 
Le ossa di Lui riposano nel Cimitero 
di San Miniato. Antenore. 

CBOWftOfl ITALlAWft 
Alessandro Tasca arrestato. — Pa­

lermo 5 — In via Macqueda, allo oro 
18, trn guardie esibito un mandato di 
cattura, arrestarono Alessandr.) Tasca 
mentre passava in vettura e lo tradus­
sero nelle carceri dovendo scontare b 
mesi di pena, essendo stato rigettato 
il suo ricorso contro la sentenza che 
lo condannava ad 11 masi di carcere 
por la querela sportogli dal senatore 
Paterno. Sui masi dì carcere gli furono 
condonati per l'ultima amnistia. 

Intttpossf e cponache ppoirlnciaH* 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
X s o i c o l l s t l . 
Il Figaro racconta: AUorcbò l'onorevoto signor 

Srb, borgomastro di Praga o Oftpo dol • aoko-
Ulti » venati & Parigi per lo feite centenarie di 
V. HngOt mostrò il «no biglietto all'usciere dei 
Mauìcipio, dioondogli «annunoistomi » l'uomo dal 
collare d'argento impallidì; 

— Srb, balbettò. Srb... Come tì pnò pronun-
oiare qaoitol e corse ad avvertire il presidente 
del Conetgilo municipale. Dansiot, che riuM 
tosto i fiindaoi Eaoudter e Gay. 

liausiéi ; Srb, eignori. Como articolate voi Srb Y 
Scitdiert Srbt Questi sokoliati adoperano ap­

pena una vocale ogni tre nomi propri. 
Oay, (cavando di tuca un metro): Srbl Qui 

bisogna prendere delle... mlsore argenti. 
Dauaiet Cperoorreodo la lìstA dei delegtitì 

czechi): Esaminando t[ue8ti nomi ed i tttoU dei 
nostri ospiti» io vengo a onesta concInsionOt 
ohe cioè.lo voca'i poco considerato In. Boemiai 
vengono lasciate solo ai vocaboli volgari ed ai 
bassi bisogni. Ora so qnel che mi resta da fare. 
Usciere, mtroilaceto. 

L'uscio s'apre. II signor Srb pronuoeia qual> 
cb^ frase di salato, poi Daosset' prende la 
parola: 

^ Mio cero collega, io mi prsiento da me 
stesso: sono il signor Dsst, prsdtnt del O^igl 
mocpl dì Parigi. t!coo ; midi cotlegbi: il signor 
G. ed il signor Scdî  ed aggiungerò semplice­
mente: Sgnr, n sm flossm a rovrv. 

Questa frase, di cai ì BokolìBti compresero 
iinmedlatamente il rooondito senso (Signori noi 
siamo feUcissimi dì ricevervi}» produsse la mi­
gliore impressione 

Essi stavano gtii prendendo congedOi quando 
il siffoor Qay tornò traseioAndosi dietro un in-
divioao. " Ho incontrato il mio sarto Soliulut^ 

' setaberger, ecco una betona occasione per pre­
sentarlo ai SokoUst! ». 

Ed il signor DaoBsett sorridendo, presentò: 
' Il sig. Soblzmbrgr ». 

Oli czechi s'inchinarono Insingati... -*" 
I l x x i o u d o x i i o n fiiitsòo. 

La signora Kaufmann a Francoforte sol Meno 
nella scorsa aattinnaa, praacntò al ano folioe 
marito il ventiquattresimo figlio. N̂ l̂lo seorso 
anno aveva messo alla luco del mondo due ge­
melli, che nella serio della ricca prole corrispon­
dono al numero vcntldue o ventitré. Va rilevato 
Sei che il marito di qaesta donna tanto feconda 

un inserviente delle pompe funebri I ^-
Xi^lansax* n o n Heotai:** 
Sono di A. L. Clericù 

li vento, pari a despota oho vuole 
sottomessa ogni fronte, 
soesD giù per le gole 
aspre del monto, 
incurvarsi mirava, 
siccome gente paurosa e schiava, 
salici e canne. Fioro 
così d'orgoglio, 
correa poi campi, allor cha vide altero 
levarsi un vecchio faggio. 
Tosto incoQtro gli andò gridando; " Io voglio 
che tu mi renda omaggio „. 
Ma l'albero, col fusto 
immobile, robusto, 
risposo; '* Non m'tnohioo ai prepotenti „. 
A questi accen j — ch'esso erodo ingiuria — 
Borea s'infuria 
e flagella con tanta 
fona la pianta, 
che questa più non regge a l'aspra guerra: 
però, cadendo a teL'ra 
lacera, infranta, 
grida; «Tu m'hai speziata, 
ma non mi sono iunanzì a te piegata „, 

Htt-
J J ' u l t l n c i a * 
Stupidini sgrida suo figlio. 
— 'fu dinqentichì, sciagurato} quanto devi 

a me od a tua madi'o, Seu'.» di noi nessuno 
saprebbe che tix sei al mondo I 

TIZIO B CAJO. 

1 funebri dì una giovane vìttima. 
Trieste 5 — Lo stato d'assedio, mal­

grado ie voci ottimìstiche corse, par-
dura, 

Oggi, sbDza incidenti, avvennero i 
funerali del ragazzo undicenne Ermanno 
Vìdiack, morto in seguito alle ferite 
riportate dalle scariche durante i di-
fiordini. 

Nella Regione Veneta, 
2'yeviso d— Assooiasiono demo-

cratioa. Per ìniisiativa di vari cittadini 
81 costituiva in TrevJ.so un'Associazione 
democratica. 

Ha per isco;po di cooperare allo svoN 
gimento del p rogramma democratico in 
armonia con le guarentìgie costituzio-
nati, Q ciò noi campo politico, econo­
mico od amministrativo. 

Ieri sera ebbe luogo la prima cou-
vocazione & Ja nomina dell'ufficio di 
presidenza. 

Riusciva eletto presidente il conte 
cav. Vita Gritti e vice presidente l'avv, 
Giorgio RadaeJli. 

SEMENTI J A PBATO 
La sotttifii-mata ditta aTvarte la aaa 

clientela e jfli agricoltori friulani ohe 
tiene un depoaito di SEMENTI DA 
PBATO, come Trifoglio violetto, Erba 
spagna, Venaltissima Loietto, tutte 
aenaenti 'dello campagne frlulann nette 
da Cosci Illa. 

Tiene puro miscugli per praterie 
garantendone la buona l'iuscita. 

Regina auai*Bnolo 
• "Via Teatri N. 15 — aWtaiioin H. 17 

U d i n e . 

M a l a n a , 5 — A proposito d'anar-
ohia! - Il Sindiica di Maìann rilasciò 
al fratello del supposta anarchico Va-
loiiiino De Mozzo il seguente attestato: 

« Si dichiara che' De Mezzo Valen­
tina fu Ivo muratore, d'anni 30, qui 
nato 0 domiciliato tenne sempre una 
lodevole condotta tanto dal lato morale 
che politica, e mai diede motivo di la­
gnanze alle autorità. 

ff. Il Sindaco : P. De Mezzo >. 
E questo ila suggol ehe ogni uomo 

sganni. 
B»Bnat>ia Ai>ti«, b ~ Cose dol 

Comune. ~ Dopo dulia mia del 10 feb­
braio u. a. la Giunta municipale con­
vocando il Consiglio per oggi prese 
all'ordine dol giorno tre oggotti d'Ini' 
portanza o tali ohe susoitarono una di­
scussione vivace tra il consigliere Z. ed 
altro doi componenti la Qiunta. 

Per primo si prosotiiava a deliberare 
autorizzarsi i frazionisti di Uaguaria 
Àrsa tid affittare la casa ad uso cano­
nica dol cappellano alla r. Finanza per 
uso di quartiere di questa brigata di 
guardie. 

Sorso il consigliere Z. a dire che 
quella casa era stata regalata al paese 
perchè dovesse servire di abitazione 
pel cappellano; che era doveroso ri­
spettare la volontii del donatore, che 
in ultima analisi nessun utile ne ve­
niva a risentire il paese da una simile 
affittanza. 

Ma quello ohe più Interessò la di­
scussione ai 6 il punto che riguarda il 
modo con oui i beni di questa frazione 
sono stati fin qui amministrati. 

Conviene dì sapore che il paese pos-
siede oltre che la casa del cappellano I 
anche altre case ed altri fondi, Che | 
tutto da molti anni è stato Bramini- I 
strato da.... non si sa chi. Che le ren­
dite non sono bastate, come appare, a 
sostenere le imposte e qualche ristauro. 

Di tutte queste belle case si parlò 
in Consiglio a merito sempre dol con­
sigliere Z., ed anzi da questo ora stata 
formulata istanza perchè il Sindaco 
prendesse subito in amministrazione i 
beni della frazione e con una inchiesta 
cercasse di conoscere la vita economica 
degli enti dal di che sono stati regalati 
al paese ad oggi; vedesse ohi al caso 
dovesse rispondere degli incassi e se 
pur vi sono debiti prorredera al modo 
di estinguerli. 

Ma il Consiglio non si dimostrò di­
sposto di andare tanto avanti e approvò 
solo l'ordine del. giorno proposto dal 
sempre menzionato consigliere Z che 
era di respingere la istanza dei frazio­
nisti di Bagn«ria perchò la domandata 
autorizzazione ad affittare non era da 
accoglierai siccome contraria agli inte­
ressi del paese stesso che la domandava. 

Però questo importante argomento 
sarii presto regolata su una mozione 
che fari il predetto consigliere Z. se 
si sta alla sua promessa fatta in pieno 
Consiglio. 

Veniva una seconda proposta dalla 
Giunta per avere la sanatoria per una 
sua delibera d'urgenza presa ai riguardi 
del riettd d'una strada vicinale detta 
S. Gallo. 

Su questa proposito nacque una ao-
calorata discussione causata dall'eqni-
roco in cui era caduto l'assessore H. 
il quale si chiamava oifoso da un rim­
provero ehe il consigliere Z. fece alla 
Giunta perchè secondo lui in fatto di 
strade non si usò eguale trattamento 
per tutte la frazioni. lila sii'come questo 
argomenta sarà ampiamente svolto in 
una prossima seduta di Consiglio per 
oggi su di ciò facio punto. 

'Terzo oggetto; Comunicazione di de­
libera.,d'urgenza del'a Giunta circa 
r accettazione del progetta modificato 
pel locale scolastica di Castions di 
muro, 

Questo oggetto è già a cognizione di 
tatti perchè in merito parlai nella mia 
del 16 febbraio p. p. inserita nel 18 
mese stesso. 

Ora mi interessa che tutti compreso il 
r, Prefetto, sappiano in che consiste que­
sta deliberazione d' urgenza ; consiste in 
questo cioè: Dopo vari progetti redatti 
dal Tecnico por ottenere l'approvazione 
del Ministero allo scopo'di ottenere il 
concorso nella spesa, se ne completò uno 
di data 6 febbraio 1902 che la Giunta 
d'urgenza accettò con speranza che 
venga con .sollecitudine approvato dal 
r. Ministero allo scopo dì poter costruire 
il locale scolastico nella prossima sta­
gione. 

Pareva alla Giunta di aver fatto un 
oilettoue col presontarai cosi ben di­
sposta, a continuare come pel passato, 
a far fare cioè progetti e progetti e 
mai scuole. 

Ma il consigUei'o Z ohQ capi subito 
il giuoco non tardò a dire ohe quella 
era né più né meno che una mistifica­
zione e che era assai meglio che essa 
Giunta quando non aveva altro di me­
glio da fare avesse risparmiato anche 

quella carta e quell'inchiostro che a-
veva consumato por ridigere quella 
bella deliberazione rllsse ohe votava 
contro. 

Cosi va il mondo, bimba mia. 
Mei 1900 si deliberò l'esecuzione stan­

ziando I fondi s autorizzando la Giunta 
per le pratiche d'asta; slamo nel 1902 
in marzo od ancora si torna a parlare 
di progetti. 

Che i consiglieri del Comune di Ba-
gnarla-Àrsa siano buoni lo capisco, ma 
la autorità scolastica non la credevo 
tanto ingenua. G!i2i) Zetta. 

S. Vito al Tagliamentfii 5 — 
Industria oittadina. — Ieri ebbi il pia­
cere' di visitare il laboratorio della sig. 
Anna Vianello-Cargnelli. 

Senza la minima ombra dell'adula­
zione, dichiaro anzitutto e francamente 
che rimasi meravigliato. 

Oltre a due macchine per la confe­
zione dì calze e maglierie di cotone e 
lana, la signora Cargnellì ha introdotto, 
da otto mesi circa, una grande o per­
fezionata macchina svizzera por ricami 
di qualsiasi disegno in seta ed in co­
tone, e sopra stoHe di qualunque genere. 

Trecento sono gli aghi cho, mediante 
le due aguzze punte di ani sono forniti, 
appt'ostano all'aachio dell'osservatore, 
con liève fatica ed in poco tempo, come 
Bfl uscissero dallo misteriose mani d'una 
fata, rari ed apprezzati lavori. ' 

Di ciò va data lode all'attivo od in­
telligente giovane rioamatore sig. De 
Gasperi Angelo, di Collegllano, il quale 
si perfezionò in quell'utile e lucrosa 
arte nella Svizzera. 

Peccato ohe la signora CargnclU non 
possegga ancora il tanto efficace mezzo 
della reclame, perchè tutti gli stupendi 
lavori oho escono dal suo laboratorfo 
siano presto conosciuti ed adeguata-
tamonte apprezzati. Ma — Monta non 
si fdce in un sol giórno — ci sugge­
risce un saggio detto, per cui m'auguro 
che fra i principali fattori del lento, 
ma costante p.rogresso industriale, ehe 
onora il Friuli, venga, fra non molto, 
annoverato anche, come di dovere, il 
laboratorio della signora Vianollo-Oar-
gnelli. Carlo. 

TapoanlOi i rit. — Trasloco — 
Il nostro bravo brigadiere dei rr. ca­
rabinieri, sig. Prevedono, venne tra­
slocato, in .seguito a sua. insistente'dò-^ 
manda, dopo tre anni e mezzo di re-' 
sidenza fra noi,.alla stazione di Mo-
dono. Tutti, sentono rammarico per la 
sua partenza^ tanto più che era un fun-, 
zionario molto attivo e di modi gentili : 
nella sua nuova residenza non man­
cherà certo di cattivarsi nuove simpatie. 

Fabbrioa gazose — Da un meso la 
fabbrica gazose del sig. Giulio N. Bo-
reatte fu portata in un locale nuovo, 
vicino al centro'del paese, con modifi­
cazioni speciali da soddisfare qualunque 
esigenza; l'acqua poi-fu riconosciuta 
chimicamente più igienica della prima; 
cosi auguriamo di cuore, che il sig. N. 
Boreatte possa progredire nella sua 
piccola industria. 

Nimiaii 5 — Scultore e deoora-. 
toro — Trovandomi a passeggio nelle 
vicinanze del lavoratorìo dol tanto no­
minato sig. Mondiiii Domenico voili en­
trarvi e potei ammirare, fra tanti un 
bellissimo S. Giuseppe, ohe non gli man­
cava che la parala, e posso assicurare, 
che per la parte decorativa e mitezza 
di prezzo il sig. Mondliii non ha rivali; 
peccato che sia in nn paese fuori, dal 
contro, altriraiinti sarebbe favorito da 
forte lavoro. Dal resto, quantunque 
quassù, gli auguriamo commissioni in 
gran copia. 
Un oontto udinaaa auioida. 

AÌ>biàmo da Fàvigoanoi 
Il 27 scarso febbraio poi, si scopri 

il cadavere dell'altro contto, Barga-
mazco Giuseppe, d'anni 43, da Santa 
Maria la Looga (Udino) che si era sui­
cidato, buttandosi da un muro di cinta. 

Il Borgumasco era alfotto da 1 ipo-
mania ; venuto da Vontotone, s'era dato 
a corcare lavoro. Non trovandone, a-
veva espressi tristi propositi mostran-
do.ii stanco della vita menata tra tri­
boli e stenti. 
Sagi!«etai*iata d'emigi«axloi?e 

Questa sera alle 8.80 si riunirà il 
Consiglia direttivo del Segretariato 
dell' emigrazione per. trattare il se­
guente ordina del giorno : 

1. Nomina del Gomitate esecutivo. 
2. Norma sulla gestione del Segretariato. 
3. DoUbèrazioai eveutoali. 

UDINE 

CURA PRIMAVERILE. 
Un ottimo depurativo del sangue, in­

dicato nello eruzioni cutanee, nei po­
stumi di malattie veneree e nei dolori 
intermittenti artìtrici e gottosi ò il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
preparato nella farmacìa Alla Loggia 
di L. V. Beltrame Udine, si vende 

in bottiglie da L. 2.60 
a bicchierini nell'acqua » O.lò 

Il Consiglio Oomunolo 
Seduta del giorno 5 

Alle ore 8.36 il sindaco Porisiini 
dichiara aperta la seduta. Sono pre­
senti i consiglieri signori : 

Bigotti, Bonini, Bosetti, Bratdottl, 
Carlini, Caratti, Comelll, Gollovtgb, ' 
Cudognello,DriUGsi,FacOhini,Franzoliiil, 
FrancoBChinis, Franz, Oori, Mtdrassì, -
Magistris, Mantemerli, Mattionì Peres-
sini,Pignat, Pico, di Pramporo, Reoier, 
Rizzi, Sandri, di Trento, Vittoroilo, 
Costantini, Paoluzza, Schiavi. 

Mancarono i consiglieri signori: 
ComeDcini, Cucchlni, D'Odorico, Qi-

rardini,Gropplero, Leitanburg, Miolsini, 
Pooilo. 

Sono. Namlnali a sorutatori Franz, 
Mattioni, e Collovlgh. 

1. Soolatà tranvia • oavalli. IndaiuiiU. 
Accordato il compenso di lire 2000 

per ritardata esecuzione di lavori, la­
sciando impregiudicati i diritti della 
Società Tramvia e del Comune, di cui 
l'art. 8 del relativo capitolato. 

i, EniìA Tullio. Reyoi» dalla deliberuldse 
couìgllairo e dioembn 1900 N< 112S4. Eroga-
aione dalle' reudUa. 

Il Consiglio prende le seguenti de<> 
liberazioni. 

I. Revoca la deliberazione 6 dicembre 
1900, al N 11288. 

U. Dispone per quest'anno che della 
rendite 4/10 vadano al fondo Ospiisio 
cranici e gli altri 0/10 vengono dall'O­
norevole Giunta devoluti a favore di 
istituti di beneficenza e previdenza dal 
Comune. 

III. Incarloa la Giunta di provrodara 
col concorso delle CommUslonl ai le­
gati al l'ordioamenio amministrativo del­
la istituzione Tullio ed alle norme spé-
oìali esecutive per il migliore raggiun­
gimento dei fini oui essa è consacrata. 

Parlarono Sandri, Schiavi, Renter, 
Prampero, Caratti a Bonini per deluci­
dazioni 0 schiarimenti, e di comune 
accordo venne concretato quest' ardine 
del giorno, compilato dall'on. Caratti. 

3. Conaoraio Agro-Monfalaouaae. Oesaioae di 
terreno di ragione dell'eredità Tullio per lavori 
di pubblica utilità. 

Venne autorizzato il S'ndàco ;a sti­
pulare il contratto di cessione dar ter­
reni di ragione dell' ereditario - Tallio 
per pubblica utilità. 

4. Acqniato di terreno a aede di atrada ftiori 
porta Gemona, 

Si delibera di pagare lire 860 per 
acquisto di circa '80 metri quadrati di 
terreno, già occupati a sede di strada 
fuori porta Gemona. ••'' 

5. Coneigllo amminìBtrativo dell'Iitituto Re­
nati. Nomina di un membro la aostituitone del 
u'g. ing, prof, Comancini eletto Freiidant*. 

Rimandato ad altra seduta. 
7. Itegolameoto ammia'etrativs par l'officina 

del gai. Aggiunta all'art. 18 per l'iatilisiiol)» di 
una Cassa oi previdenaa. . . . 

Approvata, dopo chsi fu accettata là 
aggiunta del consigliare Rónier all'art. 
19 con la frase « salva l'approvaziona 
del: Consiglio sia pure in sedè di'bi­
lancio». 

8. Aumento dal aalatio agli atradlni' eomunati. 
Approvato di elevare dî  Li 35' a 

L. 40 al mese a partire dal 1 .marzo 
corrente il salario per gli stradini 
comunali. 

Poi casali di S-, Roooo. ' 
Fu approvato il progatto di àistema-

zione dello strade dei Casali di S, Rocco 
con la sposa di L. 1500. 

Per la biblioteca. 
9. Interpetlanaa del colia, fig. Viltorello aul 

servizio della Biblioteca comonale. 
Il cons. yitìorallo si limita «.::raa 

comandare il riordinamento delìtt bi­
blioteca, di modiSoare lo statuto or­
ganico e regolamentare dalla stossa e 
di cambiare l'orario estivo. 

Servizio òstetriao;. ai 'iRIzzi.'' 
Il còns. Franz domaiidà ì ' istituzione 

di una levatrice ai Rizzi. ' ' • 
L'ass. Pico risponde ohe la Giunta 

nella prossima seduta verrà, avanti, al 
consiglio con relative proposte ed il 
Franz è soddisfatto. 

La seduta è levata alia ore 11 ]|2. 

Il Consiglio comunale ba esaurito iei;-
sera l'ordine del giorno provved.sndo 
a varie esigenza deU'amministrfî tQnfi 
cittadina. .'i-'.'" 

Tra queste si presentava specialnonte 
interessante la trattazione dell'oggetto 
ohe riguardava il legato Tullio; e ri­
leviamo con sincera soddisfazione oomo 
essa sìa stata alta ed obbiettiva - da 
parte di tutti, a merito dell'egregio 
Sindaco che la prosiedeTa, a degli ora­
tori oho vi parteciparono: l'ass Sandri, 
i consiglieri della minoranza' Renier, 
Sohiavi 0 Di Prampero, o quelli- dalla 
maggioranza on. Ctirattì'e prof. Bonini. 

Tali discussiooi, oltre ohe provvedere 
nel modo migliore agli interessi degli 
amministrati, onorano il- Consiglio oo-
munale. 



Pel moDiiiiieiito a Felice CaTsIlottì 
Diamo il programma ilolle Testo che 

ni terranna domenica 0 corr,, e ohe 
l'iiifatioàbilé Comitato esecutivo por 
1' inaa{rO''at)oae IIBI Monumento ha 
pubblioato : 

Oro 0 e mezia —.. Sveglia oon spari 
di bombe dal piazzale del Castello. 

Ore 7 e meiza — Una banda muit-
oale peroorrerii le Vie della eittti, suo­
nando inni patriottici. 

Ore 10 — Ricevimento delle Rap­
presentanze ed Autoritii al Municipio, 
dove sarti offerto un vermouth d'onore. 

Oro U — Partenza del corteo dalla 
Loggia Munioipale, percorrendo via 
dell& Posta, via Felice Cavallotti, Oiar-
dino Rìcasoli. 

Ore 11 e mazza — Inaugurazione e 
consegna del monumenta. 

Oro IS — Riformatosi, il corteo, per 
piazza dot Patriarcato, via Manin, Cavour 
e Paolo Canciani, piazza 20 Settembre 
0 via dei Teatri, entrerà al Minerva 
per la commemorazione che di Pnlico 
Cavallotti terrà l'on. Deputato Ettore 
Socoli ' 

Ore Z — Banchetto popolare alla 
sala Gecohini, 

Nelle ora pomeridiane la banda cit­
tadina suonerà In giardino Rioasoli, chef 
alla sera rerfà iliaminato a luce elet­
trica, ed à bengala, Suonerà anche 
un' altra banda musicale. 

Vorrà pure posto in vendita un nu-
moro unico, stampato dallo stabilimento 
tipografico fratelli Strigare. Il fronti­
spizio è opera di disegno* pregevole 
dell'artista Silvio Piccini. 

Nel humero unico vi sono articoli 
e sonetti dì Riccardo Pittini, di Emilio 
(ìirardini, del prof. Momigliano, dell'on. 
pinohia, del prof. Pisenti, di F. Luz-
.zatto, e di altri notissimi. 

Siyanderà pure una cartolina ricordo, 
altro lavoro artistico del bravo Piccini. 

; - « • 

I lavori pel monumento a F. Caval­
lotti; sono presso a finiru. [/altro ieri, 
prima di collocare il busto sulla co­
lonna, .venne assicurata nel suo interno 
una .bqttiglia contenente l'istoriato del 
mònyiuénto. 

Domani sarà tolto lo steccato che 
sta attprno ai lavori. 

Puro venerdì «ora, il prof. Felice 
Jlpffligliano ripeterà la .splendida con­
ferenza, tenuta qui lo scorso mese, a 
S;';Danìele. 

ffpo Camera di Lavoro. 
"ili parionale del deposito locomotive 

. ferroviario (Reto Adriatica) ha olTorto 
liFa 3320 a favore dell'istituenda Ca­
mera del lavoro. 

> 11 caie idrÉbo ili 7ìa Vìllaita. 
5) persone tnorsioate — Un altro 

pane idrofobo in giro 
'̂ ^Questa mattina verso le ore 0, inse-
gqito da diverse persone, scendeva per 
.Via Villalta, un cane di pelame scuro, 
con la testa bassa e oon la bocca da cui 
leendeva la bava. Era idrofobo e le 
grida dei suoi inseguitori, mettevano 
aÙ.U'avviso i passanti, giacché l'animalo 
î 'v'èva morsicato diverse persone. Il vi­
gile Ptacenzotti ch'era di servizio in 
quella strada, a/Tcontò il cane per ve-
a^re di cacciarlo in . qualche luogo 
ebiuso, di dove l'on avesse potuto u-
«cire, ma la bestia non si lasciava av­
vicinare 0 mordeva quanti incontrava 
per via. 

,Se.tDp.re Inseguito dalla folla e dal 
vìgile Placenzotti, a cui si era aggiunto 
ilMosso comunale del AtjiaWo e l'altro 
vigile Novello con là rivoltella in pu 
gno, il calie idrofobo entrò nell'andito 
del palazzo Concina, dove morsicò un 
cànel poi nel palazzo Florio e poi alla 
trattoria « Al Telegrafo ». 

.Finalmente si cacciò nella, bottega 
di Riccardo Padpvani, sellaio, in vìa 
Palladio, dove il canicida con molte 
precauzioni e sangue freddo ammira­
bile, riusci ad impadronirsene, 

l morsicati condotti sabita all'Ospi­
tale dove furono cauterizzati sono : An­
tonio Sellan, d'anni 7, morsicato al 
braccia destro; Bertolissi Riccardo, di 
anni 6, alla'coscia.sinistra; Rizzi £!r-

. mslUna, d'anni 7 e mozzo, alla guancia 
;8inìstra; Clocchiattl Krmanoo, d'anni 7, 

. 4 una. gamba;: don 0. B. Zorzi, d'anni 
60, ad una gamba. 

Sono in giro per la città dei vigili 
UFbaiiy e il canicida per vedere dì rin­
tracciare il cane, che venne morsicato 
e ohe'si teme possa fare delle altre 
vittime. . 

.. B^ilò •itHiBOliai'ato di m«saea 
Quài*a*lintià« Questa sera al Teatro 
.̂ f)zipnfile, alle ore. 8 e mezza avremo 
il ' solito, ballo mascherato di mezza 
quaresima. L'infaticabile Spooghia è 
tutto affacendato perchè il gradito trat­
tenimento riesca di piena soddisfazione 
dei ballerini^ ohe... hanno ancora voglia 
di sgramohire le gamba. 

Ferimento per rapina? 
La notte acorsa certo Milanese Paolo 

di Luigi, d'anni 29, da Scita al Re-
ghana, transitante per questa città, in 
attesa di recarsi all'estero per ragioni 
di lavoro, vanne invitato a cena da 
altri cinque amigraoti sconosciuti. 

Dopo mangiato fece una breve pas-
.leggiata in loro compagnia luogo il viale 
di Palmanova, 

Questo avvenne verso la ore 4. Per 
ragioni ancora ignote, uno dei com­
pagni gli inferse una coltellata alla 
guancia ed al labbro sinistro, che lo 
costrinse a recarsi in Ospitale, dove 
quei sanitari lo giudicarono guaribile 
in giorni otto. 

Si recarono sul luogo del fatto un 
funzionario di P. S. ad agenti; il ferito, 
avendo indosso una somma di denaro, 
circola la voce, che ai fosse tentata- dì 
aggredirlo per togliergliela." - •'"""' 

Da ulteriori particolari apprendiamo 
ohe il ferito o i suol compagni entra­
rono dapprima noli' osteria « Alla Co­
lomba » e poscia al Caffo della Stazione. 
Quivi il feritore avendo dotto di esser 
sprovvisto di denaro por pagare la oon-
sumazioni, il Milanese estrasse il por­
tafoglio por pagare facondo quindi co­
noscere d'essere provvisto di denaro. 

Sulla strada poi gli capitò quel brutto 
tiro. ^ ^ ^ ^ ^ 

li |>«g«manto doli* p«n-
Siani. Il ministro del tesoro on. Di 
Broglio ha inviato una circolaro alle 
varie delegazioni, colla quale modìQca 
la ripartizione riguardante io scAdonze 
di pagamento mensile delle pensioni in­
scritte nel bilancia dello Stato. La di­
sposizione entrerà in vigere col maggio 
del corrente anno. 

Ecco le disposizioni del nuovo decreto. 
Lo pensioni a carico dello Stato a da­

tare dal mese di maggio in02 non sa­
ranno più ripartito a sccomlii d«l loro 
annuo ammontare, ma in rapporto o 
all'esanziane da ogni ritenuU in conto 
entrala del tesoro, ovvero doM'ammon-
tiire della' ritenuta stessa. 

La scadenzo mansili, 5, 12 e SO ri­
mangono invariate, però dovranno es­
sere formata dai seguenti gruppi: 

1. Alla scadenza del giorno 5 di ogni 
mesa si ooniprandoranno tutte lo pen­
sioni esenti da ritenuta in conto entrata 
dol tesoro e cioè quella sino a L. 500 
incluse, e tutto quelle altre concesse 
a vcdpvo ed orfan', qualunque sia il 
loro ammontare. 

2. A quella de! giorno 12, le pen.sionì 
da lire 500 01 a lire 20'.)0 i-oggette alla 
ritenuta dell'I per cento. 

3. A quella dol giorno 20, la pensioni 
da lire 500.01 a lire 200O soggette alla 
ritenuta doU'l per cento. 

Qualora il pensionato foss° provvisto 
di due 0 più assegni potrà riscuoterli, 
volando, separatamente o cumulativa 
mente, avuto però riguardo, in questo 
seconda caso, alla scadenza in cui dovrà 
far parto la sua pensiona a seconda 
della ritenuta in conto entrate dol tesoro. 

SooietA Mazxucato. Nell'as­
semblea del 4 corr. por l'esercizio 1902, 
vennero eletti a Presidente DB Festina 
Gio. Batta, ed a consiglieri i sig Buzzi 
Gio Batta, Colasti Guglielmo. Gaspa-
rìni Antonio a Leonardo Alfredo. 

B o n e f i a e n x e . Il signor co. An­
tonio Lovaria in morta dalla figlia co. 
Antonietta Orgoanl, offre alle Dorolitte 
lire 100. 

La prepositura a nostro mozza rin-
. grazia. 
. — La Presidenza dell' « Asilo Not­
turno» porge un pubblico ringrazia­
mento alia Presidenza e Consiglia della 
Banca Cuoperativa par lo lire 2a ero­
gate a questa Società di cui ne sarberà 
grata memoria. 

Apaaoi e «epdui>e. I vigili ur­
bani sequBstraronokilpg. 30 di verdura 
germoglaiite a 5 kilog. aranci guasti. 

Bioìolalla aequaatpata. Il 
vigile Kranceschini sequestrò a Cotta 
Giuseppa di Corno dì liosnzzo, una bi-
ciclatts, mancante di targhetta. 

Monte di Pietà di Udine, 
Martedì 11 marzo, oro 10 ant., vendita 
dai pegni preziosi, hoUeltino verde, 
assunti a tutto 16 marzo 1900 e de­
scritti nell'avviso esposta dal p. v. sa­
bato in poi presso il locale delle vendite. 

Buona usanza. 
Alla « Colonia Alpina. Friulana » in 

morte di 
Oiacomo Can-

Teati«i ed Ar^to. 
Teatpo Minepwa. 

Ieri sera continuò il pubblico il suo 
favore ai bravi artisti della Compagnia 
Spngnuola, e La RevoUosa foca apprez­
zare le dati vocali dagli applauditi : 

Oro. Marlines, Cidoncfia, Miguel, 
Piguer, OH, Bosch, Ouillot a Fcrris. 

Furono chiamati spesso volta al pro­
scenio e fatti segno ad incessanti ap­
provazioni Applaudita fu pure la gra­
ziosa Marella de Cadiz. 

— Questa sera, serata d'addio della 
compagnia, si replica /io iJeuoWosa. Poi 
avremo il comioissiujo Duo dell'Àfri-
oana od a richiesta generale, « Il ter­
zetto degli sportmann » dalla Gran Via 
ed i soliti Divertimenti dansanti. La 
compagnia lascia fra noi gradito ricordo 
ed il desiderio di poterla riudira un 
altra volta ed in epoca più propizia. 

Compagnia drammatioa Maria Bo-
risi-MJolieluzzi, 
Dall'S al 19 marzo darà un corso di 

straordinarie rappresentazioni la com­
pagnia italiana Camilla Cilento de Pre-
sica diretta dall'esimia artista Maria 
Borisi Micheluzzì. 

Noi reportorio vi sono dello novità 
che ebbero gran successo negli altri 
teatri. 

Alla 8 e mazza di sabato prima rap­
presentazione. 

• • • « = » • • 

ijìg. 

Osservazioni 
Staziona di Udino 

6 - S - 19C? ore 9 oro 15 òro SI 6.3 

Bat. ridi a Ò" -
Alto m. 116.10 
[ìvolto dal mare 764.1 7B4.4 757,3 758.6 
Umido rotativo 64 60 58 
Stato dol eiolo Borono BOrODO «operi. sereno 
AcquK o«d. mm. «_ — Volooitit e diro-
ziono del veato calma calma ssi; l.E 
Term. ceatigr. 5.9 10.3 6.8 3,5 

LQNIGO 
Fiera di Cavalli 

dal 22 al 26 Marzo 1902 
Faoìlitazìoni Ferroviarie - Corse 

Spettacolo d'Opera 
STAZIO GRATUITO poi Cavalli, Muli, ÀBÌni, 

Samaria, Finimonti e siioìlì, Fraato, Frustisi, 
Morsi ed oggetti afOnlf Carrozzo cil afilni, Carri, 
Carretti ed altri veicoli dogli accorrenti alla 
Piera. 

<> 

Caleidoscopio . 
L'DDOfflastJOo, — Domani, 7, 8. Tomaso, 

Effemeride storica. — 6 marzo i€89. — 
Coree un anso tcemorabilo per tristo ricordo, la 
fame, f Per le etrade e per le chjoee (ncrive un 
coutetnDoraneo citato dsH'avv. Aatooio M&BLUifo 
Atti dall'Accademia di Udine £887-1890) altro 
non si vedeva cbe uomini spolpati, donne este­
nuate e fanciulli Hemivìvi, rrolti nei portici doìla 
città 0 nelle piaitse dopo lungo digiuno laecla-
vano niBorapionte la vitft „. 
• Ma fu altrettanto mirabile, in ogni ordine, in 
ogni classe, in ogni Istituzione lo slaacio della 
cariti. La lil>era benoflconza tenno fnmte da 
Bola alle nocostità oon tanto valoro ohe quasi 
è «tata emula, dico un dooumento (Annales to-
lume 78% della miseria estrema di questa prO' 
vincia. Ma ûrtrop̂ o dall'immondizie dei nu­
merosi mendichi derivarono condizioni farorovoli 
a gravi malattie infettive e ne! febbraio del 1629 
si disposo di raccogliere i più bìsognOBÌ al la-
zareto dt S. Gottardo. Si fecero sollociti lavori 
di addatamento od ampliazlono con rocinti e 
tottoio 0 una.mattina dei primi di marzo tutti 
i povori, in numero di 3344, furono prima con­
gregati nel Duomo ad una Messa eoleauo, poi 
Bccotnufigaati praeossionalmoote Uno allo Grazio 
e di là, eoi eappellano alla teat', avviati a S. 
Gottardo, dove i dodioi provveditori li aspetta­
vanô  per consegnar loro una medagliottii dì am-
missiono e ĉou grande, meravìglia di un cro­
nista ài allora) un vostito nuovo per ciasohoduno; 
dato il vecchio alle ftammo. 

Il ricovero funzionò Ano al luglio o la apesa 
pubblica per il vitto dei ricoverati fu di ducati 
4190. Col nuovo raccolto cosso nello campagne 
la farne acuta; ma non cr<isò la penuria e i 
prezzi del grano stettero tro anni prima di ri-
discendere del tutto al livotlo normale. 

meteorologiche. 
— R. Istituto Tooniflo 

— . __.- lO.e 
Tomperatura mÌDÌma 1.8 

ì ' mìnima all'aperto 0*3 
6 S Temperatura ""l"!""* •„•,'*.• lì t '^ mmima all'aperto 0,0 
Tenvpo probabile: 
Vonti fortî  intorno a levante in Sardegna, mo­

derati 0 forti settentrionali altrove; cielo vario 
al nord e centro, alquanto nuvoloso altrove. 

Maro agitato intorno alla Sardegna, 

Cornare, commfrc ia l e . 
Mevoato dei grani. 

Vdiru 6 Marzo 1903 
Granoturco all'ettolitro Î . 10.50 a iZ.— 
CinquantiDO . • 9.S5 tt 10.25 
Oiallono > „ 18,40 a - . — 
Castagne al quintole » 1 1 — a I.S.— 
Faginoli alpigiani „ > —.«- a —.— 

„ dì pianura „ „ 14.— a 18.— 
Brhi Spegna al chilo , 1.10 a :.20 
Trifoglio I 1.03 a 1.20 

Giuseppe Borghetti UrtUort niponsabiU-

Micoli Toscano Andrea 
toni lire 2. 

Ansa Dorta; Pio Italico Modolo lire 2. 
Farra Enrico : cav. Luigi Micoli Toscano 5. 
All'Asilo Notturno in morte di 
Antonietta Lovaria Orgoani: on» Uoberto co. 

Caratti lire 2, 
Alla « Casa di iiìcovoro » in morte ài 
Rosa ved. Cuoohini e dì Giovanni Fabris ; 

Romano Antonini lire Z. 
Alla Societk lieduci e Veterani in 

morte dì 
Calvi dott, Ouido: Tarobelti doti. Carlo Uro i; 
AntonÌQtta nob. Lovarìa-Orgnanì : Maaoiadri 

Stefano lire 2. 

Gabinetto Ortopedica ì ^ 

J ROSSI BERLANlL 
• ^ VBISTEIiZIA. pr 

Fondaraenla Prefattura, 863!! 

j Fabbrica Cinti - Vonti-ieru - ^ 
•£ Calze elastiche - Arti artificiati ^ 

- - Corpetti ecc. eco. " 
Articali in gomma, 

Orapio feppowiapia. 
(Vedi in quarta pagina), 

FmlatD Laboratorio Metalli 

Maaro Luigi fu Mattia 
f 

UDINE 
Via r ' r e f o t t u r a SS-4. 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli por Idraulica — As-
sortlinBnto Rubinetteria por 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettes — Water Closets 
porcellana bianchi o decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabo.9, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori. 

DI 
RIoorrele all'INSUfERABILE 

T I N T U R A 
ISTANTANEA 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura prosentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non.contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o dì 
piombo, di morourio, di ramo, di cad­
mio; nà altre sostanze'minorali nocive. 

La dotta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LOBOVIOO RE, Parrucohiorn 

UDINE - Via Daniele Manin. 

ALlilUìTO li.U?F,\l{LLI 
CKIRURGO-DENTISTA 

n n I N K 
Piazaa S. Giacomo - Caea Giaoomolli N. 8. 

- ^ -

Dj;l,l,rf BOUCLE Vi VIBNNA 

Visite e oonsulti dalie 8 alle 17. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

oonsultazioni 
ogni giorno dalle oro li '/, allo 12?/) 

Piazza MoroEtonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità modiche lo dichiararono il più effioaoo od il miglioro 
ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, porcili la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivaro le l'unzioni dullo stomaco, d'aumontaro 
l'appetito 0 preparare una buona digestione, impedisce ancho la stiti­
chezza originata dal solo FKRROCHINA. 

Uso; Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo! il bagno riri-
vìgorisoe ed eccita moraivigliosamehto l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico I''armaoista BAREGGI ò pure l'unico preparatore del vero 
e j'inoraato FLUIDO, rigeneratoro delle forzo dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dii-igoi-tì le domando alla Ditta, 
E. G> F.lli Bares f l i * Padova» 

ANGEILo'^SlNrnDDINÉ 

Ì : S 
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PREMIATA FA BRIGA CaHCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori e ortaggi 

Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa j g 
DEPOSITO olio minerae e yrasso per tnaccliinE) 

Benzina di Germania per automobili 

Tobi f&m ìD assortimBflto w travaso eH altri m 
C A R B U R O DI CALCIO 

delia Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la pura de' gelsi 
infetti dalia Diaspis pciilagoiià. 

ITALICO P m T 
UDINE - Via Supepìore H. 20 - UDINE 

(Locali propri espressamente fabbricati) 

Premiata Fabbrica Udinese 
Acg^Tie Gasose e S e i t s 

&HANDE DEPOSITO LE&NA E CABBONI 
(Cocb, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

p n c c a t u r a n fov/iti niot«-}(;é 

domicilio 
- Telefonò N. 167-166" 

1 
1 

con fiicjsaluira e 

Servizio Gratis a 
RECAPITO Via delia Posta N 44 I 



ì L -F 'B T;UI I_T 
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Le inserssioni per 11 Iriuii m ricevono eaclusivaniftute presso l'àtnmiatetrazione del Giornale in Udine 

ANTIGiNIZIE 
Specialità della Ditta MltìO.^E e C. 

E' un preparato speciale indicato por 

ridonare alla barba ed ai capelli biaO' 

ohi indeboliti, colore, bellezza e tltalità 

della prima giorlnezza. 

_Qaesta impareggiabile composizione 

pei oàpeili non è una tintura, ma 

HB'aoqua di soave profumo oho non maoohia né ìa 

biancheria né la pelle e che si adopera colla massima 

faoilitìt e speditezza. 

Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent, 80 par la 

spedizione per pacco postate. Si'8pediaciOBd52^1«)tti-

^ glie per L. 8 e 3 bottiglie per L. Il franche di jidrto 

Trovali datuttii Farmacisti, Profumieri e Droghieri 

D e p o s i t o g e n e r a l e M I G O N E l 

KOSMEODONTN 
Preparato dentifricio di lH«iOi%l5 e C ™ 

Il Kosmeodont-Migone preparato 
corno Eliiir, come Pasta o conio 
Polvere è composto di sostanza le ' 
più pure, con speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, pos­
siamo dunque raccomandare come ' 
le migliori e preferibili per la con­

servazione dei danti e della boooa. 
Il Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza alterarne 

lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce ra­
dicalmente le afte ; combatte ^li effetti prodotti da ca­
chessie ohe si radicano nelle cavitti della bocca ; to-

; P o gli itooHi sgradevoli. ' t 
Si vende da tutti i t'nrraaoUti, Droghieri e Probinileri al pruni d 

dì Ii4 1! l'Eliiir, h, I la Polvere, L. 0 76 la Paste, Alle ipeiiiz. 
per posta racoom. por ogni arlieolo Bgglaiigeie cenf'ZB. 

CALRIANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI. 

C n l m n n t e pr> I l c u t l Questo Kfuido, ritrpvalo taruf^ Rodollo dtl fu Sniptiìfie 
antico farmacista di Pirens», Via Rimana, n, 87, è efficaòissimo per (ojheie iiUmtù-
neammte il doton dei Denti, e la flussione detlt gengivt. Diluite poche goùcie M Mca ' 
acqua ser've di eccetitnte lavanda igienica della bacca. Rende l'alito gradevoli} e i Denti 
sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione tiessa. ; " L. t,%^ la boccetta,^ '•' ' 

P n l v e r n n e n t i r r l o l w l ixeoUlnir ! unica per rendere bianchissimié putiili 
Senti Senna nuocere allo smalta..— L, l la scatola. • • ' > 

Di>liuei>itt A n t l r m u r p o l d f i l d C o m ^ a n t o ; prezioso preparato Contro le 
Etnotroidi, esperirnentato da molti anni con /elice successo. — £, » l't vasetto,, 

H p r c l l l i - a p e l Gflonl t sovrano rimedio per combattere i geloni iti guabfng^ 
stadio essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutu quelli che neUe^ sta­
gione invernale ne vanno soggetti. - t, t.%& la boccetta, Islruiioni sui recipienti mé^fff^f. 

ttivolgete reiativ,! Cart. Vaglio ' «Un Ditta jiidd. Spudijion» franca. ,—, Si jroDdgijp 
•alle prlnnipnli larmacie d'Italia. In UDINE fanujifi^olie: M i a u l Via Ciikc^l^je 
M«(s Via Aqoiloia. 

Chiedere sempre speoinlltA T a r a M di P l p e n a e . 
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GQARIBE 
Rfi l ì ì r tA ftMiSMTE «'«'»•« «pparont i j iHeir t tB doVMhbe o88«re lo Boopo di tutti i.ln-
« n u i v j a u o i U H i L ! „„u*,.. ma invece mollisaimi sono coloro ohaalfettJ da-, mlatUi 
soKi'ete plenaorragie in genere) non guardano che à far scomparire al pili presto l'apparfliBi 

- -- - delmate che li tormeufji, anzichà distrbggorepcr 3'en»pra,eradii5^1nseute lii,5j«5|ii«aiihe,.l)h6 
prodotto; e per ciò «r* adoperano astringenti dlniiosissiini a i t h l u t e pitop^ta od a qu«lla della p r o l e n«aBH«iir«.,Ciò, sue 
Mde tutti 1 giorni a quelli ohe ignorano l'esisteMa «èlle p i l l o l l i del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Podjva, e dal'a 
l i ^ e a l a n e H a v e d B che costa l i r e S. 

'.Oneste p l l l n l e ^ che contano orSiai trenfedne • atfnni di snooossb'itt«tmt»6t«to, per la sue continue e pariette f «originni degli 
scoli al recenti che conici, sono, cóme lo attestaiil vaiente dottiirifflumiKlntdi Pisi, l'unico e vero rimedio che nmc,.<neBt» aJJ'aoqaj 
«stativa gnsrijcano vadlo'bltu^iaté-delle predelle malattie {Blennorragie,catnrHu»otraU, o restrJsgiiOTntrqftilùnilKSPisiCilFiCABK 
BBNK IiA. MM.A. l 'T IA . O^ni giorno viiiite inedico-c^irucgichB,dalle I .alle Sip'ffl. Cmsultì anche per corrispondenia, 

*""~""'̂  ' • ' • f'" '" .in.li.lli I IÌ...W...B • '.!•• - = = y = ..^v..r-~.-,.a^Hfì;^f.^JWa.«a.-saM^»Eaa^J U^^.TOmSg^pp. 

SI DIFFIDA 
che la sola FAmaoia Ottavio (Jalleani di'lHilano,,Kon L a ' . o ^ S T o W ^ t t a ì i a , SS.'PiWiro ,p 
Lino, N. 2, ' | i(Wi«le1t-Tffl»l«l«i>-e-im»is*»ti«Trt*#»»««jti | i i delle w r f i i l M e . ^ a l Pro»" 
tessote LDIGIiPORTA dell 'Universi tè di Pavia. ' .• , , , , ' 

' laTJanè èrtele .df/l»«?¥^«-*SwWr'*i»««»«ti» «««««miIfsSncMssore al ..,e<!|,|4Baii»l.~ cq/i i.i»bi(ff4itW-'(> .«uimiC' 
• i ~ ' ' ! S ^ ^ ^ ' ^^' ' * " • ' " ' - ' i ricevono'franchi noi Regno ed all'estero : Una scatola piHdla del Profeesoie S<<U»t'nnln«iii.« >m 
a t e o n e ^ ^ ^ ^ ^ ^ r »(l(ltta_aodativ», col^^uzione sul modo di us*l'%f, 

• •Poniflffi fiSBacir 
Cf. Santoni | Spuli 
•afa, N. 3, e sua Ŝ  

sito lo principali Farmacie del Ro«;no! 

TTT! 

TIPOORAFIA E CARTOLERIE ; 
DITTA 

ÌA%OBARaDP-Mi 
MSSOATOVHOOHIO VIA. O A V O B R ' I 

al Bocvlzio del Muoieipìo di Hllih^, "bepatolone Prqyi|iclale, Monte di Pielii, 
Cassif di SispaMIo, R. Inten'dehzit'di Finaii)»,'eecl ' ' ' ' 

Q R A N D E D E P O S I T O U A R T E 
fine ed ordinarie, a maoahina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per o^ni altifo uso. 

O g g e t t i d i c a n o 0 l l e M a « ì l i d l « * ì i ^ ^ 9 ' 

Lavori tipografici e |)uliblioazioni d'ogni genere 
eoonomiohe e di luiso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, aommeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE CflMPLETp 
per Mimiolpi , Squole , Is t i tut i , 4 i educaz ione , P p e t e P i e , Uiftci, ft^só. , 

Trrr 

•.,1 • ì • 

in tfii-za e qasrta pagraa a ^mm 

<#*• 4wfa-««-

'"^'minr^ Egiz iana ista-'Aam-e-à 
pi Me ài -c&|i@lli 6 alla ìsarba 

IL COLORE NATUR.ALE 
, ;»F«p.,^derire,alle, domande che mi pervea«onp .oontinuBmenle'd^Ha,mia nunierosn clientela per avere la ' T i n t u r a 

Biukrkum itf'unV*iéla"ìioftif;fia/o'tto iièpo'di''bvbriviare e simpUtvÀre con-esattela l'mlicasione, il sottoscritto, 
propriet'irio e fabbiicante, ohe>oltre alle sotite scatole -in due bottiglie, ha posto in vendita .la - s r ln tu r» K c i x l a n a 
preparata l i » © 6 8 « W t J ^ a W « e . . • , , , . . • . .. 

I n t a m E g i z i a n a I s t n n t a n < ; a è.l 'unica.che.,dia aiic^pelli e4.ollaiharh<'il piA 
contaàga lostanze ysttrtcl^B, pfjfà-di-'iiitrato d'argento, piombo e rame. Per tullisue 

' " ^" '~ ' aViiliiàla ^ V^n^^||^4.i4tì'liannn .1. ni.. oKl.at..l/tnDta IA aUl.A t.Ìntn|.A qnesl 
istantanee, la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

Scathld'gfàlide i . ' 4 - Picdoia ' " ' " ' ' • ' ' 

è d i v e n t o "'ormai geitéMIe. 'poidhe'tutti 'hanno di gin abbandonate le altre tinture 
e a base di nitrato d'argento. 
L. « . s « . — Travasi'Vendibile in C d l n e presso VUffleid Anontói del giornale il 

TpRO-TlEUPll 
Premiata all' Esposizione df Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D^'ORO ' ' 
Infallibile-.'distrnttoro'dei ICapI, B o r e i , •Talpe' a^nzk. alttùniiipericotó,-.: 

porgli «nimali-domostioi i da'non confondstfi (polla psst^.pa(le?^,j<)hf,,èj.pj-
rioolosa pai suddettr.animali. 

,- . ; • , ' • R*gW, ,£!0,gwoa,io, I ,W. , ,., | f 

DJohiariumo.con piioere che'ti'signor A. eetntreeatt 'ha-fslto Be'^no-'U!^ 
jstri Stabilimenti d'i msoiiiiisione grani, pilatura'riso,.eifiibbrica'Paate'in'qóo-i..'iSi? 
sta-Citta;'due esperim'enli del Wno prtsparatoudetlo UBttSlD-JPtMP*! ( a ' . lVd'iC. 
sito .ne>é'ststo>comgletoì cou'Ubstra'piena,sriddi!ifaiìou,o. • •• . < i » ' 

.EjtAiem.R'qfipieLV •"'•'"'• 
In..fede 

"Ip 'Pacchetto grande L..i«i»0 .r~ 'Piccolo L.iO.ao. 
'ITrovasi Vendibile.iil>UDINE, prèsso l'.uffiolò annunzi del'<g!ornale o l i l i ' ujL> 

r n i c t , ) », Via della Prefettttra Si6. ' • ,•>•» 

•"nrvv v'*ir<r'iJip«r«V'W"'irii(r'ii 

Tosse-Gatarro-BroDcbite 

• Do|>o olfJè q u l r ^ t ' a n n i M i r a n d e eredito a l'immensa «fficaoia del lé ' i icAemna i 'omSordt 'vengono ri-
conoaqiuti i if tatto nWMon'do,%i'vi è rinftdio che possa starvi a parago |e . ' • _ • ' 

La t08«i"pìù o|lttaia'*per Mtarro, brénohite, bronco alveolite, i n l l a^za e quilsiaai malattia dei broo-
J - : «.,1.......: .. J"..iu .^.,i« -™„.B ;«•«„*........«..,«*„ ««« »..: {I niaki.n.',..'.i: »i.a»i]^} s'ingroasa,.ogni giómo 

illustre Prof.' ,)ì5oinaglia 
chi,' dei..pq|nipni Ojdella gol», cessa istantaneamente, per cui 4-plebiicite". d i , guwit 
di òiù a^ ' l à ' d t ì ' 8 ' sAed lca1 . | i&ia ra ; i f t t f ^MM4' tWtf8 f ioa ' -Mhonina tòte 

. Jà.'disile m'eravigt'osa, il ,oli(iieo(per ao olenza, .Prof. CHrdurelli, la disse: ef^acissima.anchet.nfi .cojsi, r i -
bèllt ad altri rimedi. Il Cspjscuóla Prof. Tommasi scrisse: Curio' £om6orai , maridami wna bottiglia della 
tua^Uchenina Lombardi rimedio unico ed insuperabile contro la tosse ostiuata per catarro, broncliite,, in-
fldènJa, broacoraJveolidtf-e.qualsiasi ^ I t / a nialatjij dai polmoni e della goja. 

.•',E' nooess^ttf Mr6*jYef t i re il pl l jbl iobì ' fef la eiicellente iicftéjlino £'om6ordi è stata, barbaramente 
faftifioHta da fmMoWli'farmacisti e ilogliie'ri, ' 'altri disonesti speculatori preparano dellp ibride miecelf col 
n^afe di Liohauma, ed ioMan'iao il pubblico che erede di avere la nero Lichenina, cioè quella preparata 
daf'Chiinioo l.oaib4rdi o'We ,qtìa'tanti ànfai fa . 'Cin t ro tìi^lll'lvampiri il pubblico onesto ed in te l l igen te ' s i . 
ribella protendsado assoluiamoóte solo la Lichenina Loinb'ak^i che è la vera. Raccomandiamo peBfl^jt^tuttj _m 
i'siiÉfifrsali di nifo farai iogjiiiiare ri'ihieil ndu sempre e.d esicliiHiva'mante la Lichenina ' iomòardiHwtó'ceh-* *3I 
tro.,U tosse.'oillHuta p t r catarro, brouohite,. 'i 'ill4eiija,'bH'rfco4lveoliiejed a | t re malattìe bronco pulmnnari. — 
Se l 'effetto'aoii ' l 'saltitàre e meraviglioso può essersi aViit'n vin prodotto falsificn'to, quindi in tal cosq si 
prega sorivere dirSMamijalt Wls-febbri-a,^ rimettendo it;flacoou* coji,.tqtti\gl'involuorì pof esaminarli. L'on. 
Prof. Baonomo d(aSSiailJfchlASna^tòttbiVdi-'*liirhojolténtè'rfciStta"ib()ktr'o'la tosso ostinata, giustamente com­
pilala ed accellentemente preparata da accorto .ehim'co farmacisig^ quindi, le fals ticazionie le.imitazioni non 
r iWono affatto.' 

• La Lielieuina I^òmbardi.vera si prepara'seiriplice, al catrame ed alla codeina: il prozio è sempre L. 2 
ai'ftaocjn in tutte le [bà6nftà'jiHt4' ' ' "l"! M'9mio.»|%> pq^^a-saine.ispedisca ìa tutto iUIS|oodo »n fliic. per 
t . , a,30j cinque flaooiWrpVVVIttbhi dieoi^Mi^iila'll aironioa^t^bbrioa Lombardi e Codard i . Nfpoli, Via 
Reina $4^ bifiip. p . 

iiaa Tisi ó Tmbercdtepi 
Mentre gli scienziati 

latori innalzano sanatoti 
infallibile >si va ogni''^ic 

• ferent i , ' tnobe gravissimi, s ene - sono giovati sempre. Uessa .immediatamente la ti)sae, pnijcè di 
'gi'urni la febbre, 8coUip»ti8i!P80.ii)«Qjyii.tdagli.e|petSerii,tij.;aqmenta' il peso de! corpo, 'còl Hp^fitmo' 
'perfetta salute. ' . ' • i • ^ ' •. > . . ' 

R i p o r t \ ^ 9 j qualche .attesliato ajiteijtioo di gut^igìppe,,? ,preferi8roo.questi-ai icompiacentijcertifieati"' mo-
, dici perchè sijnb spontanei ed. assolutamente veritieri e; .gejiuini. • • • • , . 

..IJrassinetoiPo 29 XI ppO. Con',jjran48 mia m c i ' l s f e pcr l'efBcacia dellji.sua Lichenina.alicwonoljp ed 
1 eaaei|za. di .menta, là-'devo'dire''miA'coIo'sai', ptrchè'^miii.'mbglie, a^bJjeBe,,molto.innqltrjti>,n«lteiW^a'itW dglla 

tisi polmonarev iche sembrava un o a d a v r e . o r a si (rova in baona,.saJBte, C îĵ dei;!) ciJiJtijiqsre .|,9j.,purf,„,{jj(r 
cui speditemene altri due flaocóna.'-'iitDeii)'Cami/Io—Cartolina Vnglia.lS, 4 - ! W J 8 } 8 . 

assfigno a iiónsijnofe'Giro'Wm'o'Barone' ' toegiiióhiti. 
'TirenJ!c,';S2,' IO, ODO. Ho trovato la Lichenina al creosoto, edjesssnwiidiiiidenta snpeji'oia ad ogafemia 

(J»RÌitt|tjv,5gpor cni-iprégo-uTdltirwene.-spedire<.»l»ri'.' 6i'rfl!i'Con i'piiiìsini!eri|ielojiijmii,Me4B3Mflio CmAm 

za di • menta. E ' u n , m M 
... . ^ „ . - , - ^ ^ . — . . . . .. , , _ , , , d i n e , a, i i s a re -d i Questo 
grande .benefattore 'H'ell'nffiStaStà; 'liò"sp¥aiscó''Lv '7/^er"altri dq» *4|c^'\SI.-?iW4 
i njieij) |u sinceri ossequi assicurandola che dal 'canto'niib ' ' ioji refserp jdi p " 
rinoàiiilaXIdjeuina' 'al 'creosoto ed'ossinzaì d i 'menta ' Igiàaio Ciiittó', Via S. _ .̂  . . 

A' simili Bttestati.iiniopipngoBbili. sooo.iiMtili iiofimmeati. ln''c8r't(i''milattiB; i'itebdt'è"iiiga'«ribili,"'i!>pro. 
f.y^fbio dice." .-it consigliati dal patito, pili ehlsidal.imM.icei»«)B|per' 'lii ' tisi .tjon'ci-è'WhsHjlio'milglioje tìhe 

usare la Licheninaiial creosoto/ediess.(in?aidi(.m«nt.a'. ^.eworiafcratis airiobi'ésta. • ' >•' • • ' " •;• 
•Costa L. 3 per post», L. 3 50 in tutto il Mon^p. ,§<»!,,fl. |^ . '18 'anteoipat i .al l ' I unicai'f«bbnoa!'Iiomha*di 

e Contardi, Napol',,Yii^ lH9^3,^2|49|,bjs.j i , • • . . , . •* ' ' ' ' ' " ' 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardusoo 
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